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A N N O IL • ^ 

Senza variti, ma senza esagerate mode­
stie, il nostro giornale ha un merito ohe 
lessano gH può' contestale ; ' quello di. a-
we, colla sua sola iniziativa e, colle , sole 
sue forze riempito un vuoto, ohe altri, 
per improvviso ed ingiustificato abbando­
no, avevano lasciato. • i '• " • 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, che per influenza e per 
tradizioni ha profondo radici'o prevaio nella 
nostra città, era rimasto da' uri. momento 
all'altro' sènza uri organo interpreto, delle 
sire idee, senza un braccio; che ne tenesse 
alta la bandiera. -

Por attaccamento all'antica fede, per o-
maggio a quei principi di libertà coll'òr-
dmè, d ie saranno sempre la nostra guida, 
uoi non potevamo disertare .il campò'; ed 
abbiamo risposto - all 'altrui fiacchezza», con 
un atto di-ardimento, del i quale tut t i r i -
|tonosceranno il valore. 

Scnza»'aiuti materiali : di "alcunò,'"e; con 
pochi.aiuti anche morali dinamici, che ti­
midamente, secondo il solito," 'si limita­
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non compromettevano 'uri • sòldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi nove mesi 
ili vita, crearsi una clientela, e farsi nome 
panto o più di altri giornali, cho .con­
tano già parecchi anni di; pubblicità. | 

Ne abbiamo là prova'indùbbia nel vo­
ile le date del COMUNE, giornalmente 

riportate o citate da quasi, tut ta, la s tam-
italiana, fino a far scrivere ad un ri* 

putatissimo giornale di .Milano, che ripro­
duceva una di quelle dato, le parole te-f-
stuali: che -• riportiamo : • • ' •• ' 

«Il COMUNE giornaleM Padova, te ivi 
informazioni sono ormai divenute il pa­

titolo 'quotidiano ài tutti' gli altri gior­
nali, dice,etc. eie.»' ' . ',".' - ' . ' , . 
Il ohe non ricordiamo per vanagloria, 
a per quella legittima soddisfazione, che 

costituisce un; premio, di chi, .raccogliendo 
in alto principio lasciato,» in abbandono, ha 
!j cosoienza di non essere venuto mono 
il proprio»,dovere. : 

Abbiamo quindi argomento per non es-
re pentiti della nòstra impresa arrischiata, 

no abbiamo anzi per andarne superbi, quasi 
parerci'di aver vinto una grossa batta-, 

glia. ; ; ; ' ; : .. / . .. / ; . ^ »'„ 

Ed ò con,: fiducia .che II COMUNE col Pi 
jjtanaio, entrando nel suo senondo anno' 
li vita,,» non, cesserà di adottare tutte le 

ìorìe. possibili,, e con 'diligenza e con 
re » cercherà di riempire le ' ' lacune r i ­

e n t r a t e fin qui, per modo dà ridurre' il 
pOMUNE, "sotto " ì ; riguardi di un pronto 
notiziario, dell'abbondanza ed attendibilità 
«Ilo informazioni e, delle, yarie suo rubri -

, un giornale modello. •-:'. .».. 'monti 
juanto al .colore,, chi •.conosce i redat­

to» del COMUNE «on ha bisogno di pro-
siòni di fede.; 

- -Questo possiamo assicurare: citò il rio-1 

stro ' giornale sarà scevro da legami, e si 
conserverà, come dal, suo nascere; ! aséolù-
tamente, indipendente. 

Sollecito soltanto della verità e franco, 
nell'esporla e nel sostenerla,, il COMUNE 
la dirà senza riguardi nò : a Tizio»"1 nò; a 
Cajo, con quel rispetto delle forme che la 
buona educazione prescrive, ammettendo, 
se necessaria, la critica,' che per tal modo 
si renile più efficace. : 

. Crediamo che a questi propositi; quanto 
giusti .altrettanto sinceri, ognuno possa, 
fare buoil viso, e debba portare appòggio 
materiale» o morale a chi : arrischiandoI[il 
suo; ha impedito che rimanesse » liberò1 ed 
incontrastato, 'il canipo ad' ' ima stampa;* 
che non 6 certamente interprete fedéle 
della maggioranza del paese. 
" ' I l ; COMUNE,' invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera ,lo 
disposizioni, principali, che ha già, stabilite 
per migliorare: il giornale,coiranno, prossi­
mo, e pubblica i patti di .associazione»:-• 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE ' 

- del COMUNE •• giornale• <fe'"Padova. 

1. Il COMUNE nell'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i per trattare. tu t t i gli 
argomenti speciali di' pubblico interesse. 

ìi 2». Accrescerà il 'inimero dei 'suòi cor­
rispondenti da tutti i Comuni della pro­
vincia, non che dalle altre provincie del 
Regno,. , , , ,, 

3, Avrà un servizio, copioso dì corri­
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
non che dall'estero. 
_ii 4. La oronaca oittadina sarà partico­
larmente, diffusamente! curatale farà luògo 
a ' tu t t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta" d'opportunità e la 
giustizia. '• '.""' 
• 5.'Accòglierà" infine gli scritti di pub­

blico interesse in qualsiasi, materia, riser­
vando una rubrica estesissima per le noti­
zie varie. , ..< » , 

6. Non badando, a dispendio,.pubbli-*-' 
cherà in Appendice romanzi ..dei più! accre­
ditati autori nazionali e; stranieri, avendo 
riguardo a: quella castigatezza»,! che ne per­
metta la lettura nelle famiglio. • , 

P a t t i di a b b o n a m e n t o , 

Il COMUNE non trova necessario di. far 
regali per, .accrescere il. numerò' de' suoi 
lettori e la sua clientela. » : , : - . :» . 

Crediamo che il miglior regalo;-per rag-
'giungera. questo: scopo; sia d i r idurre1 il 
prèzzo: di• abbonamento in modo da'-'ré'ù-
:dere il giornale accessibile a tut te le 'for­
atine.' ' '"' » . ' 

Solo,'in pendenza'di trattative, ci riser­
viamo di annunziare delle facilitazioni, di 
prezzo, col mezzo del COMUNE,. poi ^ a b ­
bonamento : ad altri, giornali.., 
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Chi è lontano dall 'ambiente-pàrlàmen- ' 
tare,, per quanto siano attendibili » e buone 
le, informazioni -dei corrispondenti,, diflì^ 
cilmente può, avere un ' idea» precisa di 
certi fatti, che sfuggono alle più ordina­
rie previsioni. 

Cosi è» ;dipcile precisare fino a qùal 
punto le'voci dei giorni'scórsi, circa una 
pretesa evoluzione dell'onòr. Cavallotti e 
compagni; siano vere : neppure' lo: svolgi-' 
mento della .interpellanza"sulle guarenti-
gieiha portato la luce necessaria sull'ar­
goménto, 

:Tanto. è verlo, che l 'incertezza 'non è 
ancora : dileguata, malgrado, la seguente 
dichiarazione: ohe crediamo Interessante 
di riportare dell'onér.' Cnvallotti coitipnrsà 
nel Secolo. 

Eccola: 

;« Lessi ancWiO'Sul. Corriere, sulla •Lom­
bardia e su altri fogli la notizia di una-é- ' 
yoluzione,,mjae-dell'Estrema Blnistra. Oc­
correrebbe un, volume-per rettificare tutte 
le fantasticherie dette :e stampate in1 que­
sti igioriu'.jJgnoro se si tratti di» una ma­
novra,-eppure dello.zelo innocente di certi 
corrispondenti, :. .a,: -
-,,«. Per.gli amici che mi conoscono 'crédo 
superfluo delle rettifiche Circa gli- 'annun-
ziati voltafaccia.. Sé né avessi avutala vel­
leità non avrei aspettato tanto. 
-t,[«•Monile miaco lpa 1 'se 'dopo ' sè t t e legi­
slature vi sorse ancora di quelli che hanno 
onorato d'attenzione la mia condotta poli­
tica: e iCredono che io abbia bisogno di 
mutare una linea dei miei metodi ?per a-
vere parte attiva e pratica' nella vita del 
mio paese. '• -»»•. " '"' : 

« L a sintesi della vita mia parlamentare 
è. nel .'Palio di Roma che'Coneotdà coi miei 
primi atti da che entrai in Parlamento e 
concorderà fino aH'ultimo eh'io Vi resti, 

« Sulla' base del 'Palto ' di' Roma, dove il 
presente ministero pescò le promesse è 
quanto gli occorreva per assicurarsi negli 
esordi l'esistenza, io credo oggi più che 
mai possibile un'azione comune di tutti gli 
elementi» liberali che sono nella Camera 
di Estrema 0 non Estrema,-tii fronte alla 
minacciata alzata" di 'scudi reazionaria , 
della quale apparvero i primi, prodromi a 
Milano. 

; «Sulla possibilità di quésta azione séno 
[intimamente d'accordo eoi 'più cari amici 
[0 compagni delle Battaglie :del Parla-
[mènts che neppure immaginano la 'poss i -
ibilità dei venir menò ai doveri creatici dalle 
.tradizioni-costanti-del partita, quelle vera-
intente- nostre; quelle della scuola di Cari-, 
|baldi e non le altre affibbiateci da' colorò 
iché ignorando i precedenti, I metodi,' ìa 
Svita dell'Estrema Sinistra immaginando fin-' 
]gono di supporre una Estrema che non ha 
imai'esistito, per -darsi'"il lussò di annunziare 
oggi un'Estrema nuova.» 

j Non crediamo che per questa, dichiara-
izione deiròri. Cavallotti la sitùoziorie sia ri­
schiarata tutt'àUro. 
j Chi hòrt'attribuirà finora .idée r'epubblì-
jcané:'al CàV-'alloui?'NÌi'crédiamo di poterlo 
laffermaré sèWz'à offèndere la sua fede po-
ilitica. Ma la scuola politica di Garibaldi, 
iallà quale il Cavallòtti dichiara nòne quella 
Iche si riassùme'nelle parole Italia e YU-
iOriò Emwriueìe? 
I Quindi c'orifessiamo di 
prima, capirne,.meno di 

n ò n r è g l s t r à notizie i La» cronacà'e'stera1 

idi qualche"rih'ev'»'.' 
; Troviamo soltanto in Uri giornale Inglese 
la cònferma'di una notizia! ricévuta ultiroa-
mènt'e da Siuxelles.,secondo là' quale le 
intehpe,llanzé.austriac.lje riguardanti la que­
stione .papale 'dipendono da un accordo 
iconchiuso a Roma di far'sslievaré » uri'agi-
i taàinè in vàri 'Pàrlàrnenti.1 

Si aggiunge che un 'accordo fu vera­
mente 1 stabilito, ma la prirha ntiossa per 
l'agitazióne doveva essére fatta a Bruxel­
les «la parte dei partito cattolico belga. È 

mólto facile che il Nunzio Galimberti abBia 
indotto Zalliuger ad anticipare la "sua "in­
terpellanza per mettere in pericolo la Tri-' 
plice Alleanza. » » : 

Incompatibilità parlamentari 

. Gli tiffioi della.Camera-hanno continuato 
la discussiunedel disogno di legge presentato 
dall 'on.'Nicotern; e relative alle modifica­
zióni da apportarsi nelle incompatibilità par : 

laméntari. • 
Questo disegno, il quale sembra incontri, 

in massima, l'approvazione degli Uffici, è 
del tenore seguente : 

Art, 1. — L'art. 1 della legge 13 maggio 
1817, numero 3830, è, cosi modificato;. 

«Non possono essere eletti deputati al Parìa-! 
mento i funzionàri! od impiegati aventi .uno. 
stiponlo sul bilàncio dello Stato, 0 sui bilanci 
del fondo nel culto, degli economati generali 
del».beao.ftci 1 vacanti,», della lista, civile," do 
gran magistero dell'ordine maurizlano, e delle 

;scuo e di ogni gijadig :,fqvv«n,ute, dal bilancio 
dello Stato,.:ad .eocezipna: , . 

a) doi ministri segretari ; di Stato, dei sotte-
segretarii di Stato, del -ministro, della, casa 
reale e del. primo segretario-idei gran magi­
stero .doU'ordiue mauriziano; .,» 1 ,i 
, 0) del presidente, dei, precidenti di seziono 

e.dei. consiglieri dei Consiglio di Stato;» 
e) dei primi presidenti,.- dei presidenti e dei 

consiglieri della. Corte di, cassazione; 
.. rf},;degli ufflciali generali di terra»e,di ma­

re, i quali non possono essere eletti nei Collegi 
elettorali nei quali esercitino, 0,sei mesi prima 
della elezione abbiano esercitato,.l'ufficio»,del 
loro grado; -, -; - -

e) dei membri dei consiglio superiore, di' 
pubblica istrnzione, del Consiglio superiora di 
sanità, del, Consiglio superiore dei lavori pub­
blici 0 dei. Consiglio della miniere; - ' 

/} dei professori ordinarli delle ragie Unir-
versità e degli altri pubblici istituti nei quali 
si,conferiscono i supremi gradi, accademici, 
fermo il disposto della legge» 3 luglio. 1876 n. 
!26I0. » » . 

Art. 7. — h' articolo 6 rimane cos'i emen­
dato: . . . |. j , : : . . . : . : 

« I funzionari ed impiegati eleggibili a sensi 
'dell'articolo 1 non potranno essere nella Ca­
mera in numero:maggiore. di 40, 
: « In questO'numei'O non sono compresi i 

ministri -segretari di Stato ed sotto-segretari, 
anche, quando 'cessino da ta l i Uffici »e siano 
rinominati a,quelli civili e militari ohe ante-
cedeotemente'coprivano. ; » ' . . ' . . ! . 

* I funzionari ed impiegati comprèsi nelle 
categorie e ed /'sopra indicate all'art; 1, non 
potranno essere nella- camerati! numero mag-
'giore:di 10 per ciascuna. -cut 

« Se l'anzidetto numero legate sarà supera­
to avrà luogo il sorteggio. Se il uumaro to­
tale degli impiegati, compresi quelli delle ca­
tegorie 0 ed /"/supererà quello di 40,' il mi­
niere stesso sarà ridotto mediante sorteggio 
'fra gli eletti non compresi'nelle anzidette ca­
tegorie. 
I « LO elezioni -'di-'quelli à cui n'ori esda favò-i 
t.evole il sortéggio, saranno'annullate. ' 
• « Quando sìa completo il nunierò totale 

predetto, le dueVe' elezioni1 di fnnzionaril ed 
impiegati saranno»nulle. » 
[ Art, 3 — É abrogata la modìflcaoionó por­
tata ali-art . 7 della legge 13 riiaggió 18*77. 
11. 3230, 3830 dalla legge 14 lùglio 1887, ù-
4711, ed il medésimo arti 7 avrà 11 seguente 
-testo; 
i «Durante il tempo in cui il,deputato eser­
cita il'suo mandato, e'séi niest dopo, non po­
trà essere nominato ad uffloio retribuito, tranne 
ohe si tratti di missine'all'estero'. , 
! « Questo divieto non è applicabile all'ufllcio 
di ministro 0 di sotto-segretario di Stato, pei 
quali uffici non è necessaria là rielezione,,.né 
e applicabile al. ritorno de i ministri. 0 .dei 
èòtto-ségretari di Stato, quando cessino di 
fare parto del Governo, agli uffici éivilio, mi» 
litari che antecedentemente avevano. " 
: -Cesserà'di essere deputato ehi pàssi nelle 
condizioni d'ineleggibilità di cui agli art, 3, 4' 
è 5 della presente:» legge j » ' . : , >l ,»'»: 
» « Art. 4. -» L'art. 3. della leggèB luglio 
1883» u .842 è:Così modificato. » • 
1 m.Nou possono"essere eletti deputati al Par­
lamento i sindaci ed -i membri delle giunte 
proviiieiale amministrative'bei collétti Òlàttó-' 
rali in cui esercitano at tempo dell'elezione 
il loro ufficio aonuinstrativo, » 

' Dispacci ; Telegrafici -
. - ' (AGENZIA STEFANI) 

,,PARIGI,: 6. ini II-Sanato 1 proseguì la discus­
sione delle tariffe doganali;'approvando tutti 
gli articoli relativi» allo: bevendo. - - 5 

..iDopo. la dlseussionaj aggiratasi ispeoialmento. 
sui vini, i ministri! del obmmérció1 e dell'agri­
coltura insistettero per la riditzioile dei dazi' 
sui vini, approvati" dalla tornerà.:' I! Senato 
però mantenne i detti dazi.' - ' 
i BERLINO,»5 — I deputati liberali presen­
tarono al Retohstaa la proposta di accordate 
ai deputati l'indennità e le spese1 di viàggio e* 
la.proposta concernente la rifórma pel servi­
zio militare pei volontari di'nh anno; " 
,. Al Reichstag si discusse il progètto, com­

pletante l'articolo della Oòstitùziòna' Sull'Im­
munità dei deputati. -Oli1 oi'atoW'progresàisti è' 
sooialisti lo combatterono. Gli oratòri -di: altri'; 
partiti, si pronunciarono pel rlrtvio del prò-" 
gatto alla 'Commissione,' òhe dovrebbe trovare 
una via di mezzo per olimltìare gli inconve­
nienti senza modificare ia Costituzione. 
» Bottieher dichiarò di la'seiftrò liberò il Rei-' 

chsttìg : di,accattare, 0 respingete il progettò'.' 
Nei. case però di rejezioiie; il gòvetno non'po­
trebbe, proteggere i deputati feoatrò l'azióit'è' 
dei Tribunali. ! ' 

Si deliberò di rinviare iipvogotto'a unacora-
missionedi quattordici mèmbri.-' 
» PIETROBURGO, 5. — Il giornale "ufficialo 

pubblica l'u/iase che: nomina 'il comitato di 
soccorso in favóre delle vittime delia carestia, 
sotto-la, presidenza dello ezatevltch.'J : '" ' ' . 

Nel detto .ukase lo'czar dice Clie lirpriiici» " 
'pale cura del governo deve consistere nel l'or-
'aire ì iviveri agli-indigeni è ohe è"' hècéSsaHo 
:dare un indirizzo analogo aU'assis'tehza pri- " 
'v ta, divenuta un dovere di-earitiV 'cristiana1.''' 

fece 1 
I recet-

CABLO CADORNA 
Carlo Cadorna, nàcque in Pallanza 1*8 dir 

cembre 180D dal "colonnello'càv. Luigi e dalla 
;màrchosa Virginia Bossi di Milano, 
:suoi primi studi sotto là guida d 'u 
tore. 

j Lo zio materno Benigno Bossi, imo dei prin­
cipali promotori doi movimenti del 1821, lo 
amò qua! figlio e gli aprì la via ài primi sen­
timenti dell'amor di patria. 
* Fu amicò di Vincenzo Gioberti, e partecipò 
con luiad audaci movimenti polìtici. 
! Nel i830 sì laureò neh'Università di l 'ori­
no od entrò a pratica legale nel, celebre stu­
diò de! Colui ' 
i Avversàrio convinto delle teorie gesuitiche, 
per volere paterno, fu obbligato a studiare.le 
discipline giuridiche nel Òollegio della,provin­
cia di Torino, rètto appunto [dai.gesuiti,,e 
por questo fatto il giovane Cadorna ebbe'aj, 
provare delle torture morali e a sostenerci delle 
lotte vivissime, perchè la sua indole non .gli „ 
Consentiva di dissimulare siffatta avversione. 
| "Nel 1832 11 colonnello Cadorna, temendo le 
conseguènze' ohe potevano.venirgli dalie opi­
nióni politiche 0 dàlia vivacità di carattere dei 
figlio; lo richiamava ih casa, a Pallanza, ove 
lo'tfàtteiine'flno ài 183(5. '.. , , . 
: Tutto iftehipò passato in famiglia,, Carlo 

Cadorna', lo dedicò a forti studi. - ' , ,*, . 
Nel 1838 si recò ad .esercitare l'avvocatura 

In Casale Monferrato e presto venne in fama-
di valente giurista. . 1,11*13 
' Là vita pubblica di Carlo Cadofda, ó com-, 
pendiata in un fenomenale iiisiemo di attività 
Onori, privazioni e lotte. 

Un intera esistopsa. dedicata beneficamente 
alla patria. ,:, ;-..,, , ,: 

: Ebbe amici le individualità plù.spiqcftta che,, 
hanno preparato e , compiuto i l risorgiroqiito. 
deila Nazione italiana, ,1 , -
' 'Avvocato pubblicista,soldato, scritture, ti»-;, 
pùtato,'"ministro,'consigliere di Stato, iq̂  t«Wì» 
questi uffici il Cadorna portò sempre,l'ipipiion-
tà della sua personalità indipendente e .disin­
teressata., e non el)be che. un s?lo , miraggio-
il beho"d'ltalià. 

I U QUEST1M CHI1ESE 
La questione inglese si fa sempre, più acuta, 

! Gli editti del Tsung-ll-Yàineh'contro gli ag­
gressori delle missioni cristiane non hanno 
prodotto maggiore Impressione che la decapi-



tw»ionj. eseguite .qua-e 14 sopra-dì varst punti 
doll' Impero. 

Si sa che il chiuese teme poco la. morte,, p 
che-Ai casi dì condanne à pène corporali o 
capitali, i danarosi tróvan sempre Supplenti 
volontari, che per vantaggio dàl!a/Joro fattiglia 
subiscono la morto o le torture por .chi li paga 
a préSo conveniente. 

La legge ammette questi contratti, per pro­
curaro ai meno abbienti'una sorgente,,!!'un 
guadagno qualsiasi: e parche sia provato che 
il.rappresentante per procura è conscio della 
morte a cui vtt/;ineontrd, e l'affronta spon­
taneo e volontario, altro, non cerca od è spd-
disfatta. 

Non devesi perdere questo punto di vista' 
quando si tratta d.-lla tenacità degli odii e delle 
resistenze chinesi. 

Gli editti del Tsung-li-Yamen in queste cir­
costanze sono di tale severità da fare impen­
sierire gli europei, che li impongono. 

La semplice affissione di cartelli ostili agli 
stranieri e punita di morte, ed ogni funziona­
rio, anche solo colpevole di non aver potuto 
reprimerei disordini od arrestano gli autori, 
è inesorabilmente destituito. 

Quando a questo s- aggiungano le indennità 
pagate alle famiglie dolio vittimo, si dovrà ri­
conoscere che il Governo chinese ha adem­
piuto, per quanto lo concorna, a tutti gli ob­
blighi internazionali 

«Sventuratamente - esclamano i belgi - (i 
più tremendamaute scottati negli ultimi mas­
sacri), l'eccellenza delle intenzioni del Governo 
imperiale non ha <dato nessuno dei risultati 
che se ne aspettavano». 

, La spiegazione del mistero è presto trovata 
Sommano a centinaia di migliaia ì chinesi 

che s'erano lusingati di poter;emigrare nelle 
Americhe, nell'Australia, nelle altro isole del­
l'Oceania, e che tuttavia (anche dopo anni di 
soggiorno non. (interrotto).ne.vennero espulsi 
a, ricacciati nell'antica patria. 

Non è più.in Cina che si difondo dagli stra­
nieri con la muragliacMnese; ìa muraglia 
chinese è ormai un privilegio della razza bian­
ca, la quale vuol bensì che la Dina le resti 
aperta, ma per compenso poi chiude ai chi­
nesi ogni sua porta. 

Quale sia il fermento che, contro i bian­
chi, fra i quattrocento Milioni di cinesi deb-
doho avere suscitato le centinaia di migliaia 
di reduci «spulai dalla terre dominate da bian­
chì,, è; puY facile immaginare che descrivere. 

~ Può darsi che l'insurrezione sia anche re­
ligiosa, ma forse è alquanto più quistieue di 
razza. 

Il governo imperiale paga il ilo della sua 
reluttanzaa prendere, come il Giappone, la 
suprema risoluzione di dare al suo paese una 
organizzazione - non diremo già a l'Europea,-
che sarebbe opera vana - ma più progressiva 
e provveduta di una forza pubblica alla mo­
derna. 

Con questa agevolmente incuterebbe rispètto 
alle furbe tumultuanti all' interno, a,ai dia­
voli occidentali all'estero, - M a non avendo 
ancora che truppe alla cMnese 1alla.,mano, -
da un lato è sopraffatto dagl'insorti, che io 
accusano di fiacchezza e, di complicità con gli 
europei, e dall'altro dalle esigenze degli euro­
pei danneggiati per opera iegl'insorti. ,-,.. 

I primi massacri di missionari cristiani eb­
bero luogo nelle provinole del centro della 
Cina propriamente delta.; e, furono commessi 
dal popolo cinese puro sangue. Si crede quindi 
scorgere nel movimento insurrezionale ,non 
sólo uri'Intenzione religiosa, ma una congiura 
contro la dinastia dei Mansciù presentemente 
regnante. 

Ora però che ai moti del contro fanno eco 
ad enormi distanze i massacri di Mongolia, per 
opera di tartari di sangue e di costumi affini 
ai tàrtari Mansciù e, come questi, in uggia 
ai cinesi, si esita a conchiudere che una. con­
giura esista nel senso stretto della parola, t ra 
i settari del Nord e quelli del Sud, e sì pro­
pende'a credere clie il movimento sia vera­
mente il risultato dall'odio di, razza, e che non 
possa rendersi antidìnastico se nonquando la; 
Dinastia vorrà e dovrà prendere, la tutela del­
l'ordine e la difesa di quei nianchi ch'essa ab-
berra anche più.che non li esecri il popolo, 
ma contro cui non. ha armi che valgano. ; 

, 'I'tumulti nel centro della China sono stati 
facilmente repressi, e pel momento,regna sulle 
sponde dal fiume azzurro.una trariqullità di cui 
nessuno si fida, ' 

'Ma i moti del nord sono tuttora minacciosi, 
e sebbene la marcia degl' insorti sopra Pekiuo 
sìa'da mettere in quarantena, attesa la enor­
me distanza (da seicento a. settecento chilo­
metri) attraverso a regioni senza strade, tut­
tavia sonda paventare-le più gravi complica­
zioni, tra ouì la prima (e corto,non la mene 
grève-) sarebbe 1" intervento'd'una coalizione 
europea.' ;-" ; ' '' '"' '.' : ' 

L'Europa sènza dubbio ,- e sotto il nome 
dell'Europa si comprendono anche le Americhe 
e, tutte le contrade abitate da stirpi Jéuropee 
— ha diritto e dovere di chiedere il castigo 
dei~nefHT>i}i"majSaCfir'e"le occorenti.indennità. 

Afa poi i .i (.«pi d( càpoi considerato 
l'odio ihtfuràbìlé' dello popolazioni, più eternai 
aizzato contro i bianchi dai ireduoi espulsi 
dàlie terrò dei bianchi. 

- -Net-corso -di-questo-' setjolOTflMBteWSBtr WF~ 
ropei nella Oina sono già stati assai numerosi. 
Il cinese fu, sempre.-vinto, spremuto, candan-
nato, battuto, giustiziato; ma, col carattere,e 
col temperàhienttt chi abbiamo detto % princi* 
pio, a capo di pochi anni preso sempre la sua 
rivincita conìriuove stragi, 

'L'intervento europeo non potrebb'ésSéra èf 
ficace ohe quando fossa permanente. 

Ma una coalizione può essere permanente ft 
All'indomani dell'azione per cu! si séiuy con­

gregati, i membri di qualunque coalizione fu-
rorio; sempre soliti prendersi pei capelli; 
. O si farà, della ofria uno spartìmento tra le 
potenze come dell'Africa?; 
' Ma la popolazione cinese non è un ammas­
so: d'infinite tribù selvaggie senza relaziona 
che renda possibile ' ed appplicabile il sistema 
dell'Hinterland africano. I quattrocento milio­
ni di cinesi sono tra, loro sol idari, hàn tradi­
zioni comuni, e l'odio allo straniero, odio di 
razza gialla, appetto al quale l'od|o stesso spa-
gnuolo è acqua di rose, serve di vincolo e di 
bandiera. 

Non sarebbe ora tempo che la razza bian­
ca o rinunciasse alla protesa d'escludere i 
cinesi dalle sua colonie, oppure si rassegnasse 
a rispettarli in casa, loro,. accontentandosi di 
trafficare.con essi, con utile reciproco, e di­
spensandosi per sempre dalla mania d'andarli 
ad irritare, sotto pretesto di aprir loro la via 
d'un cielo che ad essi non importa di cono­
scere ? , 

Quante complicazioni si eviterebbero! 
Ma predica a sordi chi spera dì vedere tri­

onfare questa politica di giustizia e diequità, 
e con buona pace dei congressisti per la pace 
pur troppo anche la Cina sarà ocecasione, 
pretesto, scopo, di nuove guerre sanguinosis­
sime, onerosissime. 

Parlamento Italiano 
CAMBRA 

PRESIDENZA B i a n c h e r ì 
Seduta dei 5 dicembre 

Camera più affollata di ieri. 
Cavallotti parla per fatto personale. 
Deplora vivamente una frase sfuggita ieri 

all'amico Imbriani, il quale chiamò vergogna 
della destra la pagina di storia diplomatica, 
che lesse ieri T on. Rudinì, 

Crede si debba ammirare un partito, che 
seppe rivivere al-punto da poter rivendicare 
come fasti le pagine più combattute della no­
stra storia e da poter ridurre al silenzio chi 
altra volta' aspramente combattè gli «omini e 
i fatti ai quali ieri dagli aratori di dèstra e 
dal presidente del consiglio si è inneggiato. 
(Applausi vivis:tmi a destra e ài centro). 

È lieto che il presidente dei consiglio abbia 
dichiarato che non tollererà mai qualsiasi in­
gerénza dei governi stranieri nelle nostre cose 
interne. : 

.^Lamenta porche no! nostro parlamento diasi 
troppo valore ai nostri alleati, mentre altri 
paesi ci fanno minori complimenti e fanno' 
piuttosto assegnamento sulla'nostra forza. 

Creda quindi che il ministero si persuaderà 
che la legge: delle guarentigie può maritare 
un nuovo esame. 
: Lamenta il silenzio e 1' impotenza del go­
vèrno sopra molte e gravi questioni che gli 
erano stata presentate, ed insiste nel deplo­
rare vivamente il contegno delle autorità a 
proposito, dolio scioglimento del comizio di Mi­
lano. Tanto più deplora le dichiarazioni ieri 
fatte da Nicotera ohe ebbero vive approva­
zioni della dèstra. 
! Conclude, .dichiarando ohe non presenta una 
mozione ma voterà coutro quella qualunque 
mozione, di fiducia al ministero che venisse 
presentata,: 

, Imbriani parla per fatto: personale. - Egli 
cita alcuni particolari del; 1870 e grida: que­
ste sono vergogne della destra i 

Succede un primo baccano di protèste e di 
urli : poi,Imbriani continua: Accuso, gli atti 
d'un partito non gli uomini. Quando vedo mi­
nistro dell'interno chi firmò l'ordine del gior­
no Oairoli .contro le guarentigie, in ouì, la 
legge era detta legge di privilegio : e che ora 
si chiama legge di aperta...., 
, Succede un.pandemonio... Imbriani parla ma 
non se ne sentono; le parole. 
' Il presidente si copre sospendendo la se­
duta. 

: Ripresa la. seduta Imbriani fa, le solita di­
chiarazióni al, presidente. ,,.., /,, 

Crispi si alza ,a.,parla in mezzo ad un silen­
zio profondo,. '• ... 

Dichiara che parla, costrettovi da alcune 
parole del presidente del Consiglio, che a lui 
si riferivano 
: Dico che ' i r marchése di Rudinì lo citòfuori 
di pròpostto, quando lo invocò a difesa degli 
i t t i suol. ',., 
' NQn avresto;dovute invocare la testimonian­
za mia, o i avreste dovuto dir tutta completa 
la verità, rileggendo i verbali del consiglio 
jlei, ministri',' -,' ™ -1 • 

' «Del resto sono.ben note le mia ideo in­
torno alla: legge della guarentigie: ne iparlai 
lungamente quando si discusso, e ne previdi 
tutti i'pericoli ; il tempo mi ha dato ragione. 

'"•*"S'L'à" legge dolio guarentìgie sarebbe bulina, 
se in Vaticano vi fosse uu apostolo ; ò cattiva 
essendovi uri pretendente^ a quando il Papa 
non è àraig), ma ineriiico dell' Italia, la leggo 
è.pessima, "lo ripeto:, previdi durante la di?-
scussiono della lèggo tutti i. danni e i pericoli, 
delle guaraattgle; e.i fatti mi. diedero, ràgìoi 
ne I (Rumori a destra). 

Voci : —- Perchè non. la modificaste? 
I Okapi;:*-* perchè? Pèrche? Se riii davate 
il tempo, l'avrei modificata [Risa, v'tolenìissi- ' 
mt alla destra e al centro -Crispi. è. ijp-
stretto ad' interrempersl i incrociando le 
braccia guarda la destra). 

Orispì prosegue attaccando la destra per 
quanto fece, nel 1870. 
••• Gli uomini di destra non intendevano "di 
venire a Roma, e vi vennero forzati da un 
dilemma posto dai suoi amici : 

Avevate ipaural (rumori). I vostri uomini 
il 29 agosto 1870 spedivano nn memorandum 
all'estero che per fortuna d'Italia non fu ac­
colto dall' Europa. 

Perciò Bel.1878 gravi questioni sorgevano, 
e bisognava far comprendere all'Europa che 
II Conclave poteva tenersi, in Roma' libera 
colla massima libertà. ' ' 

.*. ' 
L'on. Crispi risponde infine all'on. Caval­

lotti che .rinnovando la triplice alleanza, so­
stenne sempre che l'Italia dovesse difendersi 
colle proprie ,ann| : mai si sarebbero dovuti 
raddoppiare gli armamenti se avessimo avuto 
un nemico alle frontiere orientali. « La guerra 
= dice ™ deve.scoppiare, e scoppierà (rumori 
.—• risa ironiche). Questi rumori nn= giorno 
li ricorderò (muova risata) Leggete Mollile ! 
La guerra sarà terrìbile : guai a chi non sarà 
preparato. —; A Sedan la Francia perdette 
perchè i fucili francesi non colpivano (rumori) 
Preparatevi! Questuel'ultimai parolache dico! 
(Applausi, tra i crispini ed alcuni deputati 
dell' estreina sinistra). 

S'alza quindi l 'ónor ' .Di Budini fra 1' at­
tenzione .generale :=« Egli risponde all'onor. 
Crispi : ' V, ; r.l : 

« Io non invocai mai 1' autorità dell' onor; 
Crispi rispetto al valore più o mono statuta­
rio della legge: delle guarentigie. Ricordai so­
lamente il parere del .consiglio di stato e dissi 
che lo aveva chiesto!' on. Crispi, tìia non dissi 
che egli lo avesse accettato, né mi trincerei 
dietro il suo parerej:.essendo abituato a pen­
sare colla mia testa e.ad assumere la respon­
sabilità dei miei atti {Applausi vigorosi à 
destra e al centro). -

« L'on. Orispi ,ha voluto rifare a suo modo 
la storiadi quel : periodo importantissimo • che 
si chiuso con 1' occupazione, di Roma : ma la 
storia non'si fa ' nei parlamenti e sopratuttó 
non si fa da ,coloro che:vì hanno;.proso; parte 
(benissimo), yh' . : ' , - ;;'- -; 

Ritornando sulla sua affermazione dì ieri, 
l'on, Rudinì cònferina che' se la guerra scop­
piasse,; l'Austria sarebbe con noi, ma dice che 
non ha mai: supposto che,: l'Italia' non possa 
bastare a sé .stessa,. e rivolto all'onor. Orispi 
gli dice che,in questo modo egli offende l'I­
talia 1" , - ; ' . ' "' 

Cj'i'spjV.interrompendo: Io attacco il Gover-
verno; voi non siete l'Italia, ma i governanti; 

Rudinì conclude : - Io sono sopratutto,fiero 
di essere, italiano - e non posso dubiterà un 
momento che l'Italia non saprà-difendere; la 
sua unità, la sua indipendenza! Nessuno, più 
di ma sente l'onore a la dignità d'Italia (ap­
plausi vivissimi da tutta la destra, dal cen­
tro, _e da alcuni di sinistra), 

Nicotera, giustifica la formazione dell'at­
tuale ministero. : .,'; 

Giudicateci,per, i, nostri atti ? dice,- giudi-: 
cate le nostre leggi ! (applausi). 

Io non ;so perchè il deputato Crispi voglia 
Sempre rammentare che questo Gabinetto è: 
di. destra, ,. 
. In ogni modo tutti, potrebbero, muoverci, 
una slmile accusa, meno l'on. Orispi {risa, 
applausi),^perchè anch'egli presiedette dai 
Gabinetti,, nei. quali stavano molti elementi-di: 
'destra. , . . . , . . . , ' : 
' Infine se il Gabinetto prosente è di destra, 
vuol dire,che.la maggioranza.della Camera è 
di destra; ora quésta Camera, è,creazione de> 
l'on. Crispi (applausi vivissimi! ... 

Crispi replica dicendo Che la storia è scritta 
già nei documenti diplomatici,. e cho la gloria 
di Rudinì risale alla Destra (app(a»<s? a sintr, 
Siro). ' "'.',' 

Dice poi all'onor Nicotera: - Del resto que­
sta Camera' non la feci io, la,fece il paese. 

L'onor. Bovio replica dicendo che, non è 
soddisfatto delle dichiarazioni, de|,floverno, ma 
non presenta''alcuna mozione. ,, 
• Barazzuoli dichiarasi soddisfatto delle'espli­
cite risposterdèi prosifléute del Consiglio. 

Bonghi pure dichiarasi, soddisfatto; ma à-
Vrébbe desiderato che gli avversari avessero, 
presentato un», mozione. . : 
; Il presidente comunica che l'onor. Curloni 
e altri: hanno, presentato la seguente mozione; 
; « La Camera, prèso atto delle diohiarazloni 
« deb Governo, e approvando l'indirizzo della 
«politica estera,ihternaed ecolesiàstica, passa 
« all'ordine u»,giorno ». - uoH 

La Camera delìbera che tale mozione sia di­
scussa lunedì prossimo, 
; Sono^ inscritti finora a parlare contro di .essa 
glionor. Cavallotti Della Valle, Muratori, 

oìanturco o sennino; ss. parìaro in lavoro fino 
a stasera neii'^ga isrttte»«he5?#on,i ,/'| |»ftt/. 

Quindi là seduta si lèva alle 5 a 10. 

Processo Livragbi - la Senien/a 
Da MnssMiivsi telegrafa»: . ' . ' 
Nel processo Livraghi e coimputiti, il Tri-

bufiafè'hiì pronunciato oggi la Sentenza nella 
quale, ritenuta la necessità di provvedere con 
mezzi energici ed efficaci alla sicurezza dalla 
colonia, riconosce che lai passata situazione 
era anormale. Si forma la'convinzione della 
necessità delle disposizioni Jprese dai coman­
danti, senza pronunziarsi iji proposito. Rite­
nuto che le risultanze dal jprocesso per ìk re­
sponsabilità assuntasi dagli stessi comandanti 
rendono gli imputati irresponsabili delle ese 
dizioni,, Ritenuto ohe, l'ucolsione di. Ghateon 
è' un omicidio che: aveva nessun movente; in­
ducè il Tribunale a non credere il Livraghi 
responsabile di tate delitto e riconosce invece 
autore dell'omicidio Abel-Rabtnan. 

Stigmatizza la pubblicazione fatta dai Li­
vraghi. Assolve per inesistenza di reato Livra­
ghi, Adam Aga e nove guardia di polizìa in­
digena. Condanna Abel Rahman all'ergastolo. 
Molta folla assistette alla lettura della sen­
tenza. 

DOW^PEDRO 
Ieri alle ore 1.20 pom. abbiamo ricevuto -

troppo tardi per essere inserito noi giornale 
che era già quasi totalmente uscito - il se­
guente dispaccio : 

Roma 5, ore 12.10 p. 
Al Ministero degli esteri è giunta la notizia 

che stanotte al tòcco è morto a Parigi l ' im­
peratore Don Pedro; 

La figlia - contessa d'Ed - succède al suo 
diritti! 

' ••• 
Don Pèdro II' d'Alcantara, figlio di Don Pe 

dro I', nacque il 2 dicembre 1825. Regnò sotto 
tutela in virtù dell'abdicazione del padre, da­
tata da Boavista il 7 aprile 1831 - governò in 
persona il 20 luglio 1840 e fu coronato l'8 lu­
glio 1841. ' 
; Il suo regno fu fecondo d'opere civili a li 
barali, E prima fra, tutte i-abolizione della 
schiavitù e l'incoraggiamento dato ai letterati 
eagli, artisti.. 

Sótto l'impero di Don Pedro il Brasile rag­
giunse un alio grado di civiltà, pari agli. Stati 
europei. •- E il; Brasile si accòrse, quando si 
Vide tri potere delie fazioni e dello sgoverno 
repubblicano e dittatoriale, quanto gli fosse 
necessario) il freno dolce ma sevèro dell'Im­
peratore, .' ! • 

Già si parlava di richiamarlo. 
Don Pedro — profondo conoscitore e inter­

pretatore di Dante — fu un grande, e sincero 
amico dell'Italia. Qui fra noi passò parecchio 
tempo e vi fu amato e riverito, 

L•"Italia' sparge fiori e corone sulla tomba 
di :Don Padro II. 

* - , i , , - ; - • • 

. ; ' : * ' . 1:11 - ' - * * • • * : ' 

La principessa Isabella, figlia di Don Pedro, 
maritata a Gastone,,principe d'Orleans, conte 
d' Eu, erede'della Corona, è nata.il 29-Uiglio 
184C; .' '" 

V Imperatóee era ammogliato con Teresa 
Cristina, figlia di Francesco I re delle Due 
Sicilie/ ' 

Parigi 5.: ;— Igiornali sono pieni di parti­
colari sulla morte di Don Pedro. '• 
, L ' e x Imperatore morì tranquilìàmante,; pla­

cido. Le ultinie sue parqle furono : «Preghiamo 
insieme pel nostro povero paese. » ;,, 

Rivolgendosi ad Isabella la disse,: «Ama la 
ntìstra patria come io l'amai, » -

Il momento del trapasso fu veramente so­
lenne. Tutti i parenti, tutti gli impiegati a i 
servi della casa ammessi a baciare la mano 
di Don Pedro; piangevano. 

Isabella svenne, r • 
La figura dei-morto è seréna. 
Il volto porta, le tracoiede'lo,-ultime soffef 

renzè, ma conserva l'espressione dolco diDon. 
jPedro. -'.j ;,. : 

Pare che"!'imperatóre dorma, 
Sul'petto gli vennero pòste (è decorazioni 

e un crocefisso; quatfra prèti e due suore ri-
^raasero a vegliare la salma. •' 
i Nella-camera.mortuaria, nelle sale; attigue, 
In ogni -parte del quartiere erano fiori. i 

; —..Questa sera il Consiglio dei ministri de­
ciderà se i,fu.nerali,dovranno essere,sovrani.: 

Si cita in proposito il precededte del re, di, 
Annover. Sebbene esso fosse già decaduto ebbe 
-ruderali sovrani. . , . , . : 
; ; ' ~ Quésta:sera si è pure riunito il consiglio 
idi'fainiglia. ' ' , 
ì Si dice che Isabèlla 'non farà subito Valere 
il titolo di pretendente al trono del Brasile. 
' — La fortuna di Don Pedrò-'è 'Valutata in 
>tro milioni di lire. 
, Giungono telegrammi dalle diversa corti eu­
ropee. Re Umberto no spedì uno assai affet­
tuoso ricordando l'amicizia che, allegava per­
sonalmente a Dori Pedro. 
j •=» Non fu data ancora, partecipazione uffi­
ciale al governo brasiliano della morte dell'ex 

imperatore. Furono avvertiti solamente Bii 
mici fedeli doli'imporo. ' 

-—Davanti a! palazzo staziona la folla ia at 

tesa di'notizie. ; . , : 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 4 . — Par Cadorna. — Il mtrslstr 

Nicotera ha diretto nnabeìlissiiin e afiettiNijì 
lettera al Consiglio di Stato, in risposta a -quìi. 
là colla quale li Consiglio partecipava al „j. 
bistro dell'interno la morte del suo illustre 
presidente. 

— / ; dramma d'Un finto brigadiere. _ 
Un drammatico incidente è occórso vicino j 
Zogarolo. 

Il delegato di pubblica sicurezza signor.... 
coni fu avvertito che, nei dintorni scorazzai, 
un individuo dicendosi brigadiere capo di nm 
squadra di, quarantacinque agenti colà inviati 
por (scoprire g'i"autor) di alcuna recenti gras­
sazioni.- tfjjs „: -

Il Ranconi riusci adìigguantare l'individua, 
Trovandolo sprovvisto delle carte, lo inv 
ad acpmpagnàrlo in caserma. Ma quando 
giunsero in vicinanza del ponte (lolla ferrovia 
quell'individuo spiccò un salto dall 'ataa 
dol ponte e cadde rimanendo cadavere. 

Si dice , che si tratti di un grassatore ri­
cercato dalla polizia. 

Napoli , 4 . — Scandali elettorali, ~ _.., 
o Casale dopo aver patrocinato la lista dell'As 
sociazione Unitaria distribuirono sessantamila 
schède mettendo invece, il deputato Summonta, 

Cinque altri interessati scrivono lettere ai 
giornali rivelano l'enormità del fatto. 

C a t a n i a , 4 —Grassatori ' -— In' Bianca-
villa vennero scopèrti ed arrestati tra gras­
satori che pachi giorni fa assalirono la casa 
del ricco borghese Lavenna. 

Vel let i l , 4 . - 100,000 lire sfumate-
Ne|!a casa del Credito Agrario della Band 
Generale, alla sede di Velletri, s| verificò ni 
ammanco di 100,000 lire. . 

li, contabile della Cassa, un taf Palmarini, è 
scomparso. 

Pare ohe Vari altri impiegati. della Bauià 
siano compromessi in questo affare. 

SUBITO 

por il 1892 ABBONANDOSI 
al Giornale" I L COMUNE -si avrà diritto 
a: tutti i nùmeri ddi mese di Dicembre. 

. Anno « . L. 16 
Semestre n 8 
Trimestre „ 4 

CRQN PROYII AGA-JEjiAjrROYINCIA 
' ' (Càrr. particolare del COMUNE) 
• Vil la de l Con te , 3 . - Furti campestri-
emigrazione ~ So alcuno si fermasse a Villa 
del. Conte e specialmente nellècampagné d'Ab-
bazia-Pisani, Vedrebbe cha non - furti, ma n-
pine campestri si compiono da alcuni abitanti 
dolje frazioni di Lovari e d'Onara, 

Ed infatti questi. ,s' introducono, nelle cam­
pagna senza curarsi nò dei proprietari, nò dei 
Attuali e quando con falcetti è-sacelli, vi ru­
bano l'erba per mantenére I loro anima1', 
quando con rastrelli per raccogliere le, foglie 
secche, quando"cbn scuri, carrettini, o car­
riole per rapirvi le lagne, tagliando i.troiichi 
e rovinando1 la ceppale di ontano, Se un pro­
prietario s'argomenta di lagnarsi peggio poi' 
lui che riceve parolacce e . beffa, se qualche 
altro richiede cliè sia rispettata la sin» Pr0' 
prietài male, 'malissimo, perchè si avrebbe la 
peggio. . . . " 

Tali cose succedono quasi ogni giorno jn 
barba all'Autorità ed al Codice Penale, peri 
il povoro proprietaria, sa accecato dalla col­
lera, pervadere rapiti i suoi prodótti, usa li 
violenza;:!! rapitore sk raggirare' le cosai 
l'avvocato difensóre sa così dipingerle, chà il 
panneggiato finisce ad essere icòndannato. 

Sa ai. Reali Carabinieri, anziché dare l'in­
carico di tante inùtili statistiche, -s| ordinasse 
che si formassero qualche mezza giornata nelle 
campagna d'Abbazia, si toglierebbe tale di-
isordiriè; ; ' . 

: Quest'anno Villa dell'onte diede all'America 
un contingente di contadini piuttosto rilevan­
te,, perchè nel;mese di:agosto emigrarono 35 
persone, nel mese di settembre 40, in quello 
d'ottobre 84, nel novembre 161. ' 

Ma questa sono ,16 vanguardie, perchè fra 
gli emigranti pochissime sono le famiglie0™ 
ntere se ne partirono. Questi individui si re­
carono colà a preparare i luoghi per i nuovi 
emigranti! 

Si 'prevede quindi neH'annoventuro un'emi-
'gràziona più nùriferosa, perchè la miseria r 
,ìl malcontento aumentarlo'. X 

http://nata.il


CRONACA DELLA CITTÀ 
P a t r o n a t o dei l i cenz ia t i pove r i d a l ­

l 'Ospi ta le . 
{Iteriamo : ; • ; . . . , -
jtunedì 30 p. p. ' novembre nell* ufficio : del; 

mèlico capo di quest'Ospitale civile ebbe luo-
goil'ltidSyài, adunanza generale del Patronato 
del, licenziati poveri da questo Ospitale. Ac-
coijsovi non grande, ma scelto numero di pa­
troni e constatato òhe l'istituzione ha già ini­
ziata l'opera propria, avendo raggiùnto il red­
dito annuo di h. 600, assicurato.intanto pei1 

tré! anni, venne nominato il Comitato dei rap­
presentanti' i l sodalizio, nelle persone del dott. 
Angelo Perlasea presidente; conte Vettore Giu­

nti , barone Camillo Trevés, dott. Francesco 
Fanzago, prof.1: Achille De Giovanni, Tebaldi 
Augusto, Achille Breda, Dante Cervesato, Er­
nesto TricOnia, dottori Sotti Leandro, Napo­
leone D'Ancona, Giovanni Alessio, Giuseppe 
Zancan consiglieri ; dott. Giuseppe Puppatti 

•'segretario; e sig. tfobusto.Weiss economo-
cassiere. A revisori del prossimo consuntivo 
•furono nominati i signóri : Adolfo Wolmann 

• e dott. Ernesto Zàramèlla. 

Dato quindi un voto di fiducia al Comitato 
pel preventivo dell' arino in corso, deliberava 
di pregare la stampa cittadina a volere pub-
"blicare l'elenco degli azionisti, nella speranza 
-Choi nomi rispettabili dei sottoscrittori ser­
vano di eccitamento per mólti altri a'eóncor-
.rere in quest'opera dibeneficenza,di.cui si 
sente altamente il bisogno specialmente nella 

-stagione che corre. 
Ecco pertanto l'elenco, dei 

PATRONI PERPETUI 
Contessa Carrer-Dolfln Caterina. - Contessa 

•Marini-Forti Anna. - Prof. Augusto Tebaldi. 
- Baróne Giuseppe Treves de' Bonfili per fa­
miglia. - Sig. Giuseppe Da Zara. - Prof. Gio­
vanni Omboni. - Famiglia conte Corinaldi. -

• Dott. Benvenuto Barzilai. - Monsignor vescovo 
'Callegar'ì. - Famiglia conte Camerini. 

PATRONI ORDINARI , 
Da Zara cav. Giuseppe. - Iudell Sofia, -

,Prbf. Augusto Tebaldi. - Treves Ugo. - Busi-
naH Paolo. - Prof. Ernesto Trìconi. - Lucre­

z ia Cicogna yed. Vanzetti. -Leonilde De -Be-
.nedetti. - Barzilai Bruno. - Mario Treves de' 
Bonfili. - Matilde Treves de' Bonfili. - Anna 
Tenezze Giustiniani: Barbarigu. -, Maria Giu­
stiniani Bortoluzzi. - Omboni Stefania. - Giu­

seppe Treves de' Bonfili..- Adele Treves de' 
Bonfili. - Camillo Treves de' Bonfili. - Julia 

, Treves de' Bonfili. - Massimo dott^Sacerdpti, 
- Adolfo Sacerdoti. - Giulia S. Musatti. - Iiig. 
Emilio.Sacerdoti.•- O'hià'ra Murpurgo Sacer­
doti, -Wolmann Adolfo. - Àvv. Eugenio Euà 
- Pellegrini dott. Antonio. - Linda Breda Bel­
grado. - Prof. Alessandro Borgherini. - Avv. 
Marco Donati, - Fanzago Francesco, - Con­
cessa Amalia Fanzago Mietiteli. - Dott. Ben-
lyenuto Barzilai. - Prof. Dante Cervesato. -
"Prof. Cario Rosanelli - Pier Guido Morpurgo J 
"Cesare Malmignàti. - Dott. Annibale Preto. 
« Dott. Umberto Manega. - Dott. Gino Cre-
Seirii. - Ernesto Zaramella. - Dott. Casarotti 
Tullio.--- Bartolomei Giuseppe. -'Luigi Paveg-
gio (figlio)..- Dott. Camillo Rasi. - Dott. An­
gelo Perlasea. - Prof, abate Domenico' Bar­
bara». - Andrea dott. Basi . . - Augusto dott; 
ISomaro, - Dott. Giovanni Alessio. - Maria 
3fcrzari Liva. -. Rosina Marzari. - Elisa Mar-
zari. - Cav. Taboga Giuseppe. - Dott. Ales­
sandro Bandi. - Ditta Luigi Penada. - Angeli 
•Guglielmo. -' Dott; Zancan Giuseppe. - Prof. 
Breda Achille. - Giuseppe dott. Puppati. -
Maestri cav. Eugnio. - Maluta cav.' Giovanni 

•"-'• Callegari ing. Pietro. - Giusti conte Vettore 

- D'Ancona cav. dott. Napoleone. - Prof. cav. 
Eduardo Basslni. - Prof. comi». Achille De Gio­
vanni. - Dott. Tessari Toodorico. 

S a n i t à . 
Ieri alla 3 pom., s'è radunato il Consiglio 

provincial» (li Sanità, ed inv ia incidentale 
s'è ocoupat» d'-I ea o dolli lovafrice Diari, 
Nessun fatto risulte a carico della stessa, il 
qualevolessB a menomare queila stima'che la 
sua professióne richiede. Risultò solò* • che in 
seguito alla'denuncia, dell'esito d'un caso di 
febbre puarperale, la levatrice dovette sospen­
dere, per cinque giórni ogni assistenza pro­
fessionale - secondo lo speciale disposto dèi 
regolamento sanitario. (Juiiidi noni si tratta di 
una sospensione per demeriti, pia soltanto 
d'applicazione regolare d'una disposizione la 
quale ha' l'unico scopo di iinpedìre ogni ea-; 
suale infezione'che si potesse sviluppare. 

Cade quindi ogni (dea di. procedura contro 
persona che secondo quanto risultò in seno 
allo stesso: Consiglio sanitario procede alle ope­
razioni professionali, con tutta la circospezione 
e cautele imposto dall'arte. Ne siamo tanto 
più lieti trattandosi d'una levatrice, che da 
molti-anni esercita con ogni maggiore soddi­
sfazione dei clienti. 

Però ò deplorevole che la voce d'una re­
sponsabilità corresse vivamente in città e fosse 
confermata' da persone autorevoli e degne 
d'ogni fede. 

*V 
A s s o c ' a z i o n e p a d o v a n a p e r l p u b ­

bl ic i d o r m i t o r i . 
Durante il. mese di novembre nel Dormi­

torio Savonarola, furono ricoverati 77 uo­
mini e S donne, in complesso 86 individui con 
372 presenze, delle quali, 140 gratuite e 232 
semi-gratuite. 
.'Nel Dormitorio S, Càtara furono ricove­

rati 24 uomini con 328 presenze, delle quali, 
36 gratuite e 293 semi-gratuite. O 

Furono licenziati 17 individui per mancanza 
di letti. 

- . % 
Osp i t a l e civile di P a d o v a . 
Presenze, dei malati, avute nel mese di di­

cembre co] confronto dei due anni precedenti 
1889 1S90 1891 

Presenze dozzinanti N. 4913 5326 4629 
» poveri » 6858 7804 7939 

tjn. tinello d'oro. ; -,•-• ,.-'-, 
un' portafoglio con.denaro e memorie divèrse 
un [fticco1 ài campióni .tele. 
Una scatola da compassi. 

; 7 5 . R e g g i m e n t o f a n t e r i a . • ,«v-iu 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Vittorio' Eman. il giorno 6 Dicembre dalle 
ore gasile.3,pom,, , -, \ 3 3 1 0 

1. Marcia -Principe Tomaso • Brizzi. 
2..Sinfonia - Salvator Rosé ~ Gomez. 
3.Duetto variato per 2 cornetti - Gli ani­

mali suonanti • Gatti, 
4. Valtzer, - ' Soutìiens Tot Hi "SVaHteufèlfl. 

-.5. Scena od aria con .largo e-stretto,del fi­
nale 2' - La Vestale - Mèrcadante. 

6. Polka - La scheda elettorale - Veccia. 

A 
X©'!'^®. È#ì**axtunì «Sei & dUeèmS»i*c Venezia. . "51 ' - 57 = 67 — " 8 — 75 
Bari . . . 5 1 — 89 ~ 84: - 2 8 — 4 
Firenze. ".'"•W!m 10 — 40 — 43 — 6 
Milano . , 90 - 83 i - 2 - 66 — 54 
Napoli . 12 :3 *44 - 9 —'ìM .=«'47. 
Palermo . . 69 r- 39 — 8 —: i l — 22 
Roma . .!• 3 0 •*- 3 — 83 — 37,™ 81: 
Torino. , ... 41. =• ,6 -,' 4" - 6 2 — 45 

I l D u c a di Genova . 
Stamattina coll'accelerato da Venezia passò 

%S. A. R. il Duca di Genova diretto a Roma. 
• i 

Il n o s t r o p res id io . 
Dal Bullonino militare togliamo le seguenti 

promozioni riflettenti la nostra guarnigione :'* 
Guido Rossi, tenènte del 76, fu trasferiti! al 

$3' fanteiia; Amelio- tenente del distretto di 
Padova, fu trasferito al 76 fanteria. Numera­
to, sergente dell' 87' fu nominato sottotenènte 
deI 75-
.Candiani, sotto-tenente dei distretto di Ve­

nezia; 'fu traslocato al panificio di Pà'dòva. 
Zanotti;' tenènte dei regg. cavalleria'' Roma 

ita; revocato dall'impiègo. , ' , . . 
' ; . . ' - : • • , . * V . . , . ' ' • " 

. .Leva 1 8 8 3 - ' . • , ; . 
JI.'ufficio di leva-dèi nostro Municipio: ,co­

munica l'avviso agl'inscritti per la leva del 
1892 di produrre i motivi che danno loro dj-
«iito all'asseguaziona alla 3'-categoria. V 

, ;.;- f * 
Mili tar i miop i . 
Finora i militari miopi avevano l'assolala 

proibizione di portare le lenti in servizio. 
"Un recente dec,reto immateriale lì autorizza 

di'portare gli occhiali, i quali saranno unifor­
mati ad un unico'modello. 

» compless. » 11771 13130 12568 
•e 

I g n o r a n t i . 
Domani a sera il Club Ignoranti — che ha 

loseopo principalissimo della beneficenza ,«« 
si'raccoglie a banchetto nelle sale del Para­
diso. : - . - - - • • : ' . 

Da'.qiianto se ne dice, c'è motivo a credere 
che da,queste riunioni animate dal più cor­
diale spiritosi fratellanza e di cortesia sorga 
'1 progetto di spettacoli e .fèste. 

U n m e c e a u i c ò d i v a a l i a . 
Ebbimp occasione di esaminare presso il la­

boratorio. d'armi dei si%xBò Ignazio in Via 
Morsarl una utilissima invenzione. 

Si tratta di. un. sistema meccanico inventato 
dall'agente sig. Bonariva mediante il quale 
trasforma i fucili lefawheu,® a percussióne 
centrale non alterando l'antico sistema;. 

Si ottiene'cosi un'arma unica a due sistemi 
che si possono usare indifferentemente. 

Non possiamo entrare-nei particolari del 
meccanismo per non danneggiare l'inventore 
nei suoi diritti, ' -

Abbiamo anche veduto disegni e progetti 
tecnici su perfezionaménti ed altre inven­
zióni i cui prodotti doyevansi inviare alla espo­
sizione di Palermo, ma causa la straordinaria 
affluenza difeommissioni, l'officina non fu in 
.grado di spèflire a tempo le armi da esporsi. 

Le congratulazioni pef il premio che, 'certo, 
non ayrebbé mancato di aggiudicarsi^ sono 
semplicemonto riKiaudaie; ad altra mostra. 

- • 
- * * 

P r e s c r i z i o n e dei; b ig l ie t t i . 
Avvertiamo i nostri lettori che col 31 di-

;cetiibre i biglietti di Banca, 'già consorziali 
tanto da tagliò piccolo, quanto da taglio grosso 
restano prescritti, in via .assoluta, -

' • * . . : 

• ' » : * -

Suss id i t e a t r a l i . 
,S8mprea Dfopósjto della dote al Verdi, tanto 

'discussa e tanto poco concessa, troviamo nel 
Resto del Cwfliiio di Bol'pgna che, a Cesena 
dov.e rammiàistrazione è' nssuhta dà un Com­
missario Regio, questi concesse al teatro la 
dote di L/7800. 

]>fon sono i palchettisti, del teatro che si de­
liberano il sussidio stesso j ma bensì il Com­
missario Regio che riconosce l'opportunità de! 
provvedlnientp. uiv.»'<i'>/ • ' -

Il * 

iNuovi» gèinere d ' i n d u s t r i a . 
Sappiamo c|ie nell'introdurre oàrri di Beno, 

di .paglia od altro percento dei tèrzi si fa pe­
sare anche ilj'eonduth|j''e,"il quale si "|ieiié na­
scosto fino ad) operaz.ippe finita,. ..'i 

Così nella Molletta di dazio che' viene pre-
.ssfttatft all'a<jliuirenta figura anche il peso del 
conduttore, j .,!••• :. :., ., :; 
lÒ.UWn sarà àuova la trovata, ma è certo in­
dustriosa.* ; ! ,* , 

, ] • » • -

Boi l e t t i nu 
degli oggettijirovati «depositàti'-ail'ufficio di 
polizia Urbana : 

Per la prima volta • 
Tre viglietll del Morite di Pietà/ ' 

Riceviamo e pttl/blicM 
Con l 'animo èrren|daraentè straziato il 

marito Ettore MuQffia, la madre Adele Ac­
ciaioli, il fratèllo Gioachino ' e le sorelle 
Amelia ed Mmma partecipano agli amici e 
conoscenti la morte della loro adóràtissima 

-.; ' ;; ' E K p S T ' A , , 
avvenuta: la> scorsa notte. 

il trasporto funebre avrà luogo òggi alle 
ore ó,3o partendo dalla casa h. 5 in via 
23 luglio! 

Parma, 2 dicembre. 1991, 
t La famiglia chiede venia per le ommis-

sioni involontarie nelle partecipazioni, e di­
spensa dallo visite. 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

—o— ' 
Puro astraendo da ogni eventuale sorpresa 

dell'ultimo momento; e per ora pacifico che il 
teatro Verdi, continuerà, negli onorati riposi -
e tutto il carico del carnovale sarà lasciato al 
Garibaldi. • ", ',. 

E il Garibaldi lo assume degnamente. . 
Nel corso del carnevale 1891-92 si daranno 

quattro opere: Ruy.-Blas - I 0 i i e F ò s e a r i 
- L u c r e z i a B o r g i a e I L o m b a r d i . 

li personale artistico sarà fornito da due 
compagnie complete che si stanno organizzan­
do. La notizia è ufficiale; 

Siapermèsso.-. di fronte a questoannuncio 
di tributare alla Ditta proprietaria de! Gari­
baldi una doverosa parola di elogio, per la di­
ligenza eoa la quale provvede alla continuata 
apertura del teatro. Essa non teme sobbar­
carsi ad un'impresa di questo genere, da'sela, 
senza un incoraggiamento meno quello che le 
viene direttamente dal pubblico. 

Essa ha avuto l'abilità di. abituare il pub­
blico al teatro, quando questo se n'era stac­
cato per le.larghe intermittenze a le quali.e-
ratio soggetti i vecchi teatri di Padova. Men­
tre per tatti gli altri l 'aperturaera - ed è 
tuttora pel Verdi - un' eccezione ; • pél Gari­
baldi è un'eccezione la:chìusura : ed il pub­
blico che ormai ne conosce la strada lo fre­
quenta con Ogni diligenza. 

Ne sonò prova i bellissimi teatri dell'ultima 
stagione d' opera e le piene del'a Compagnia 
Zago : ne sarà, prova la prossima stagione che 
si aprirà con provvida deliberazione -la sera 
di S. Stefano, secondo la vecchia e buona u-
sanza teatrale. 

Diener viaggiala quindi all' indietro colla pro< 
pria macchina, cioè coi tender in avanti. 

Giunta alla stazionò di Dottigen alla 4 prò 
e 2 min., ove ,avea ordine di sostare onde av­
venisse-l'incròciamonto cól treno passèggierl 
n. fi5.proveniènte da "Waldshut, e ohe doveva 
Arrivare' héua|staziohe' di' Dottingen a 5 òi*ò 
ea 8 min, Dieper, malgrado il segnale di fer-
niata, i fischi-e le grida del personale della, 
staziono, passava a pieno vapore direttamente 
incontro al treno proveniente da Waldshut. 

Pochi istanti dopo a 4 ore e 6 minuti, 
aveva luogo io scontrò. Le due locomotive si 
impennarono, si spezzarono e, caddero fuori 
delle ruotale. La. scossa :hoi; vagoni fu terribi­
le, ma i passèggierl se la cavarono con poche, 
contusioni e molto spavento. Invece il Con­
duttore Diener, riiBase ucciso sul colpo, ed il 
suo cadavare giacque;'tutta la giornata d'ieri 
sotto la propria macchina, non potendo essere 
ritirato. Il suo fuochista Hugeutobler ricevette 
pure gravissime ferito, per cui dopo pochi 
istanti spirò, . ; 

Il macchinitta Frèy ed il fuochsta Kleiner 
della macchina n. 86'del treno di Waldshut 
furono trovati sul binario strappato ambedue j 
assai malconci : il primo inoltre ha una gam­
ba spezzata. Un conduttore dèi treto . passeg-
gieri, di nome Arnuif,, che al momento dello 
scontro si trovava Jnel bagagliere, riportò 
grivi lesioni interne. 

Il macchinista Dieiiner, che ò evidentemente 
di proposito l'autore'di questa catastrofe, la­
scia la mogiie e 7 figli. Egli era stato licen­
ziato dal servizio colla fine di dicembre in se­
guito all'incidente ferroviario avvenuto' ih Dot-
tiugen stesso il 26 ottobre u. s. e quindi lo 
scontro d 'avant ' ierP sarebbe la conseguènza 
di una pazza vendetta. . . 

Alcuni vogliono che al momento, critico, 
cio^quando le;due locomotive erano sul punto 
di urtarsi, Diener sia saltato dalla propria lo­
comotiva ed abbia trovata la morte nel salto; 
ma ciò non f constatato. 

, L e fliòhiaraziOHÌ di Zol l inger a l 

P a r l a m e n t o a u s t r i a c o sa rebbe ro b a s » 

del p r o g r a m m a p e r le d iscuss ioni d e l 
C o n g r e s s o . 

SONANDOSI S Ù B I T O 

pe r . il. 1 8 9 2 
al Giornale I L COMUNE si avrà, diritto 
à tutti i numeri del; mese di Dicembre. 

Anno . ' . L. 16 . 
Semestre „ ' 8 

.. Trimestre 9S 4 

P r o c e s s o Livra j jh i 
ROMA, 8, ore 8 a. 

La sentenza di Massaiia ha prodotto una 
ifflpressione enorme non comprodendosijds. 
quali criteri sia partita la Sentenza pur 
giungere a tali conclusioni. Bisognerà a l - ' . 
tenderò il tosto della liontenza per a», 
giudizio giusto. 
- - : - ; • •. - "-- C a m e r a . : 

ROMA, 0, oro !) a, 
• L'ordine del glorilo Gurioni prolungherà 

di due giórni la discussione alia Camera -
essendovi molti inscritti, prò e contro. 

Però i 'es i to della, votazióne non sotteva. 
dubbio - specialmente quando si consideri 
che l'opposizione non, presentò un ordine 
do! giórno temendo di mostrarsi esigua;' 
alla prova d'un voto, 

O e n e r a l i 
,;R0MA, 6, ore « . a. 

Il bollettino ufficiale porta:, la nomina: 
del generale Ricci a comandante del corpo 
d'Armata d' Alessandria, Sironì di quello d ì 
Pulermo.D'Oncieud iqueliòdi Mìlano.Morrà 
di quello di Napoli, ; ,, 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMfJC© 
DI PADOVA 

7 Dicembre 1891. 
A mezzodì v é r o <iì Padova-

Tempo medio di Padova óre; 11 m. 51 ». 33 
Tempo mèdio di Roma ore 11 m- 54 ». Ò 

Osse rvaz ion i nioteoi 'o loyicho 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo è <!j 

metri 30.7 dal livello Mediò del mare 

CI 

S P E T T A C O L I , D E L G I O R N O 

• La compagnia Zugo-T e a t r o G a r i b a l d i 
Privato rappresenterft; , 

/ fastidi de uri gran omo. 
indi : La sposa e la caballa. 

Ore'8'l'|2, , . ' : 
Camere ammali o/iute » !; , 

.Con farsa . -; | ' 
'Ore 8 1|2. r: ;. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo vocaìè ed istruinoutale, óre 8.: 

R e s t a u r a n t S te l l a d'or<l, >- Concertò 
del quintetto Oiatiui. Tutte ie-isè're. 

:- Particalapi ,di HH disastra/feirovisrJo, 

ella Ticinese, e ri'por-
.(zione, ta^ciamlène ad 

Leggiamo: nella Gas 
tlamó la seguente ri 
essa la', responsabilità :  

Un nuovo; scontro ferroviario,-;n)a qyesta 
volta provocato evidente(nente ilaiia inalvagità 
d'animo di un macelUnUtii,, h-viU nuovo fu­
nestato |l ppi|tro,.naest>. ifsso ebbe luogo sulla 
linea Dottingen-Kliiignau nelle seguènti coii-
diz'oni : . ,., ' , ' . '* . , : • , . . 

il macchiaista Dteaer,; conduttore dèlia" lo­
comotiva n. 34, col proprio .fuochista Hugeii-
tòblor aveva ricevuto lunedi sera l'incarico 
di portarsi còlla; propriajmaochìua da Turgi a 
KobleiiE onda ivi entrare Hi servizio, come 
macchina anteriore di Jfintorzo di. unì trèno.» 

Nostre informazioni 
T n genera le si è da to un senso t rop ­

po esteso: e- quindi uon ,esa t to al le no ­
tizie dei g i s rn i scorsi sul la evo luz ione 
poi t iea di u a a pa r t e della e s t r e m a sini-
I ra . 

. F o r s e ; p a r ques to a mol t i pa rve sco­

lorito il discorso 'd'ell'onòr. p a v a l l o t t i , 

mentre, ; secondo le vere in tenz ioni e 

s'esondo là vista de l l ' o ra to re , non. lo 

e ra . ( 

Né a Caval lo t t i , né ad alotino degli 

a l l r i , -che fanno gruppo con lui , e r a 

mai sa l t a to in e'apo d i ' f à r e u n a - e v d l u : 

Z'one iti sanso; ;minis ' .er iale ; bens ì di 

t e n t a r e la r icos t i tuz ione su n u o v e ba ­

si :ui un pa r t i t o di s in is t ra pura, , ne l -

o r b i t a del le i s t i tuz ioni . 

L e t t e r e d a R o m a ass icurano c h e t a l a , 

•non, a l t ro , è* r i t enu to dai megl io infor­

m a t i lo scopo dèi m o v i m e n t o di ques t i 

g io rn i , e tale, non filtra, è l ' i n t e r p r e t a ­

zione, più semplice c h e , s i . d e v e - d a r e - a l 

discorso di Caval lo t t i , R iusc i r à egli nel 

s u o in ted imènto ? Quan t i s a r a n n o i 

suoi seguac i ' ? [l 

. M assai difficile r i spondere a ques t e 

domande . .Tu t tav ia ci si fa ere ' ie re ohe 

in r iun ion i ; p-'ivàte di ques t i g io rn i , 

e. ili aegu i to ' à d ichiarazioni esp l ic i t e , 

taM'da t o g l i e ^ ogni acquivoco, l ' inizia­

t iva d e i r o n . f p a y n l l o t t i abbia ' già. t ro ­

va to "parecchie adesibni . • • , ;, 

) Let tere" da:. Bruxe l les oot ifermauo il 

p roge t tò di un g r a n d e Congresso ca t ­

tolico, del qua l i " s i farebbe p r o m o t o r e 

l' .episcopat i ' belga, boli' ades ione dj, 

tu t t i i Vescovi dWli «altri s t a t i , a l lo 

scopo di sostenerje la; causa d e l ' ; P a - i 

p a t i v a coma protes to p e r ' i fatt i del 

'2 o i t o b r e . 

L a r iun ione avrebbe l u ò g o i n u n a 

c i t tà ' dal Belgio^ «el la p r i m a ine tà 

do! genna io -1802. • 

6 Dicembre 

'Barometro a 0-^ mil. 
Termometro oe»tigr.;. 
Tensione del vap, acq,-
timidità relativa . . 
Direzione del vento. . 
Velocità obli. orar, del 

vento . . . ... -, 
Stato del cielo ,' . 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 a n i del .6 
Temperatura massima == rt- 10'.9 

» minima == -f 2'.1 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

•Ore j 
9pòm. 

" . . • " ~7~ ——.— 770 0 
+ 2.1 

4.S 
88 
W 

768.1 
4-10.4 

6.7 
71 

calma 

768.0 
+ 7.1 

6.3 
84 

WNW 

.3 ! , 0. 1S 
serenò 

. ; • • 

sereno sereno 
1 1 

Leone Angeli, ger. responsabile 

IrapareggiàliIIe 

, : PER t i . 

DEI S E S T I 
• % L ' I G I E N E : 

^DELLAÌBOGCA-,, 

LIRE l 
Dite, gentili donne, bramate • 
tessere belle quando parlate 

. 'D'una bellezza che tutti alletta —-
, Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. — ; 

Unico DEPOSITO per PADOOA e~ Provin­
cia della vendita all'ingrosso e dettaglia 
presso la DROGHERIA 

i ,-DALLA BARATTA 
v ia e x P o r t i c i Alti,, c r o c i e r a del Gntla» 

- B £ i ì i K S PARESKZ a».\S, 
Marco , Merce r i a Orològio N. 2 1 9 - 2 ^ 0 
VhO.YliZiA.' 

L HE BIG 
VERO ESTRaTTO 

DI CARME 
Si conserva indellnitamente, perchè spoglio 

di grassi, ilbumirià e Gelatìna,. ; 
Genuino soltmto s» cia­
s c u n vaso po r t a la 
firma in i n c h i o s t r o 
ansassi*!»©» -. 

OI CEOEBSS 
• Piccola fiuìtistria iri città, modesto capitate» 
impiego personale. 
.uMfyolgeraì A g e u z i u Vcue/.fctni Padova 
Piazza Cavour. 

Comedilà per !e fa mi||pe 
| Nel -.negozio dietro i» 'Chiesa- ' Sali 'Òaaziani) 
si vende C r e m a ;i!I;i \,:ii!Ì(jSi>i coi>. aato*» 
itiiSèj specialità Unica senza confronto. 
, Cen t e s imi 7 o g n i d u e pezz i . 

Provate e sarete soddisfatti. 

BIRRERIA "STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO G I A 1 O H E 

8 I ?* 



- ìì nuove céHcìnitì'tìA'ffstìticcvffiltH'ffeftoìiljlenhin, nr ìvi legiat t ì d a l . 
B e g i o «qvo i ' no , libsi'fl le,V«i.i«-.?afl)pÓgiié. da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia"'! raccolti, Quésto pjodo.ttc], 'derivato: da estratti ."tir ca­
trame, a base di cenere di pure teglie, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed an tecnico pcteMUsimo che.sì'adattu intuite le coUWaiiom. 
Rimèdio ritenuto infa libile cerne preventivo c o n t r o . l ' I n v a s i o n e («eli» 
iìlOffSéra. perciò; si facccmtiricì'ir ( gliìngriccllcri..intelligenti .COITI" cura-, 
tivo per qualùnque malattia par: usuaria. Si vejide tmicamèfitc' iij T O H I N O 
dalla Ditta jvìtMiIoW o-EaMt*» ' ' " Alimi !i,a'L: 1« ili quintale; 2" marca 
Li. IO.;,— 'Si compera cenere di puro legno/- 1 •Stf'eèheaw6<unqUtftMrp-8 

p-eàentahti e 'piazzisti. ,. j , ' r ih . i . , ." snUvi'KYin 

istituto feeliiie I.! ISSI EU 
pi'esrw S O L E T T A S v ì z z e r a T e d e s c a 

Studio spoeltiM delle lingua tedesca, francése, inglese e italiana,-.[ 
lenze, commercial) a tecniche. -frenili moderati., 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
,'pef referenze rivolgersi ai siu-imr OAHLÒ GIRARDI Vii Pesce2, Milano 

Por programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

•ilSÌONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

IftTO M MERLUUO 
:coii 'ULtCMUWA ed ÌP.OMSMTI 

di OAIiCE-'e'SQI)A, . 
f ra Y,oJte,;più.cFfC«'ice,,«!elFolió &T fegato semr 

plico senza iiessimb dei suoi incoBvenienti. 

S A P O R I QRADE'V:Òi*E 
FACILE PìQ-ESTIOW,e;! 

" n Ministero ffelVIutorno con sua, decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
parmetto la veudita d a l l ' E m u l s i o n e Boó t t . Ì 3 * f 

Usisi solomeate la genuina MUIiSIONB SCOTT 
••' •• . preparata dai Chimioi SCOTT *BOWNJ?ii ; 

«-SS VENDE IN TUTTE LE FARMACIE*» 

|; ; ; ' ;Sj^ocai3rés''3Lj',r.3,,..e jesenhb. s q : 
di i'àcolutilindaziuno per ricevere con segretezza rial suo autóre P. E. 
«INOKftMìtaiii'Virilo Vew>zi»9H la'4'erlìz. del libro «Colpe Giovan i l i* 
.«.•«Specchio del ia g i o v e n t ù >. iriilispenaa'biio agli iute ici che sof-

j IVoiio debo lezze s emina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e ] 
Ijdlurne, od a l t r o affezioni •causato da abusi ed eccess i s e s s u a l i . 

ópni&ii 

AQTJ/ 
MTE PEJO 

FkH kUGINO'SA - . UNICA-.per ty CURA A' DOMICILIO 
• l'd.vlìr, allei 1 kji<«»i, limi di .Stilano,! Francoforte s|m 

' , . . '.(•-, Ni .zìi, TnrtiMi v. Accadenti». Naziomilp di Parigi 
L"A»;ùa delì'S!iH»tt * ,0«i»e,«l|.s l 'tjoi!è fra; le ferruginose la più ricca 

di (erro.e di gas; e.per conseguenza la più,efficace e la meglio sopportata 
dal deboli. — L'Aqùa di P e j o oltre essere priva di gesso , che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi Ine usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e.«li conservarsi inalterata e gazosà. — Serve 
mirabilmente nei-.dolóri di stomaco, malattie cji fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, applazioui di cuore, affezioni nervose, emorragie, clotosi, ecc.. 

Rivolgersi Ila Mreif*«ir e «Iella l ' o l i l e ti» Urt-meim dai signori Far1 

. macisti'e ti pesiti annunciati, - esigendo sempre la bottiglia icolf etichetta 
e la capì la con impressovi ,dntl«at«Fa»itc • '«jo-.Kni'et.fitH. ' ' 

'•• n ' ' !«• DIEETIIOBB C. BORGHETTI. 
nlPADOVA, .deposito, principale .presso: la ditta Plnncvl e «inoro • 

* fVeiwisifa Fante acidula-Ferrugfno é v 

i •. fi i iw M-ìS^.à'^iàkMh mm$Mo~: • 
SRIco^jdj-fe^p, Q, g^#'carbonico/ la praffe*ìtii5iolle'Ati(i«oÌda^avflla,iuiìioa consigliata' 
'4 «lei Medici per la cura a domicilio. 
& . ; RKKI0KJ5 IN BUHSCU, 31 zza dei Duerno, Palazzo! rtvilriCfjii;-,, - . HIOGNÀl 

LE ¥|.HE r| 

PILLOLE 

• NIMATIVÉ 

PREPARATE DA 

H.R0BERT8&G0. 

MITI MA EFFICACI. 

TO OOWENBOHO MINEEAH. 

BIMEDIO SI(ÌltKq;E:EÉa?A EGUALE. 

ADOPEItA'f'filCO}! VANTAaaiO. 1 

FÈB pio Si Ud l i t e '' 

<BA0ABE .AliE IMITAZIONI. 

OSHISOATOÌA PORTA LA HBItÀr 

-'— " | 
E. Mólerts® Co. 

(feti r>0*l« MMI*» Ife* JtUB. ^ « « . e * . *fc, B,, N o » , , n. rrtr.lW. « . & ! . . » « * . , « . r=lr. d w a ^ t e f l , ; 

i te" .!...•"' " 'Preào,-' 'Uri 1 e 2 la scatola. *"''"'' 

FARMACIA DELuA L E G A Z I O N E flVlT^NNIOA. 

17, Via Tornàhuonl F I R E S ^ E ' ; 
9,,ater37, Piazza:Si LoreMo;in.LWl^a,.:Rjl?;|[^ii 

Padova, Prèm. t ip. ' Saeobetto11891. 

1 SOOIKTX 'AMÒNIMÀ H'ÀMAKÀ' À 0APÌTÀI.E. ÙJJMlTfTQ. — g^DE-pi MILANO. 

i • ! Silìnaziom at<l. Gennaio 1891. •••"' ì 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . JL. 58 Ì41400 .00 
F o n d o , d i . r i serva . .HI-HÌIÌMII MJnomiiirjf^ '•<» 3 3 8 1 7 7 i 2 0 

: ^ e n i i M T p < ) r t a I o g l Ì p . , . . , .. . . ; .-. . . . » 1 2 8 S 8 5 3 . S 3 

'IlatdiVi^tteS'tBtóreteHStdìSO'ii i'V^Vifiitn"" Il >: : ' ' "•" 
DIECI P E R C E N T O BEI P R E M I j, •' 

'"^"iiffiì A îriirhli liiir.iii! noli Azliiiiislì ; I" 

. Si asBÙmiiu.u.imeh.o jmmt'nti a yiiUz/ti iii'i,nii;Sfi «i»». altre ts^ei 
Ulll«io gratuito ili eonfiiloiî ft |iiir gli ASKicnrati 

Direziótìé;; Milaùo,; Via (Mulini; W ; 6 •'•' 
. PADOVA - IngJ A r c h i M A S S I M I L I A N O O N G X R O 

,! . 1 . ,!:-t::ìfV.ìll:Wit&HÌOIT; \\\\pùa tiiil '^^iili ' ir::!, . . 

«s KJ sisìriO iuirs iUuU 
C I • • • • . i • : ' - _ ' . . . • • - -•• • _ • . •• ' • • . | 

;bi proverà eaigtero enfi tintura porcapellì e bailia mifeliortì 3 
quella d0Ì FpateUi 2KMPT, :cba,. è Ai mx azione istantanea. | 

non brucia i capelli,.nil. umectiià là pelle* Ha il 'pregio dì colo- | 
rìre in g'rkdezionì divetet^ ha •ottenuto" un ; iromoiiao sucoessó Sf 

Bel mondb, talché le richir?st© fniperano iOgni, espella ti ve,. Spi»: 
ed unica vendita della vara tintura, presso il proprio negozio ; 
dai Fratelli ZfcMPT psofumievì chimtcl, Galleria; Princìpo di! 

Napoli, W, 5 = Napoli. I 
•PREZZO;;IN ^PROVINCIA, b . 8 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAOHIO FRATÈLLI ZEMPT, 

Con questo preparato s tolgono i 'polì e -la isagfiin 
senza danneggiate la pelle; E inoffenaìvo e di sicui .ssìmo Fa 
fetto. Soia ed unica vendica presso U proprio negoifit * lai ira 
talli ZEMPT, 'Gallerià^'Prln'oìpe di, Napoli, N. 4, M o l i . =-

Si vende in PAD'fiVA preueo Bedda A, 'ìilQOi Via S Lor 
tenzo* Margpla Giovanni^ GanS«ffo 'Giovanni ò pressi) tutti pi iteti 
palj Parrucebieri e Fàrpiscisti di.tutte< le città dfltalia,; 

MtBACOLOSA JNtEZIQUE o Cn 'Vtì'f 
S S S S M l autorizzati alia vendita dal Mi: U r o 
deH'lrlterno (Ramo Sanitario) 

Cori kjujfftti itpaitiQÌnal:!, si^gtiat'isjsfpcnradical-
mcnte in.2iO 3 dlj le.ulceri tri genere e le gcncr'eè recenti e crraitché 
dt.uomo e,donna; anche je più ostinate, ed in so o 3o giorni le arenalo? 
bruciori, flussi bianphi e ségriatameute jgli stringimenti uretrali '«fa™*1 

siasi'dafa è eia oftt'noh è Tiàvehtore:che':lo.diee,ima.b.ensV legali icem 
tificati'degli 'es'ìniiì' hiedìti-chinurgi ,'M. Gagnoli,di.,Oepovai G.,Ptzzetti 
di Parma? E. Di Tommaso di) Napoli e, .di. molte altre celebrità mediche, 
che si omettono citare,per. brevità' di .spazio, nonché oltre mille lettere, 
di ringtaziamenlo di amatali] guariti,1 lettere e certificati visibili' origi-J 
nàltrienté metà a Parigi Boiifevardi: Diderot,': 38: e metà . in . Napoli,'Via ! 
iVefgelirià 6, tutti : i giorni, adlle 9 alte' ri ant,; ed in parto, fedelmente, 
trascritte nella déttaglìatissirpa istrùziope eh' ,0 anriessa a detti rrieclj i;i 
,cinali.< Chi usa il'jniezione, i cdntemrjoranè.amònto ai Cdrifctti, ottiene la | 
guarigione con sorprenaente, brevità1 di!tempo. • '• ' • ' 

A coloro che ncii raggiungessero a Comprendere la veraimpor-
' tonzà' dì tali attestati, ma che .puf, bramano guarirsi .una' voltai per. sernrl 
pre, (è data facoltà di pagare la ,cura dopo, verificata la • guarigione, ; rno^r 
diante trattalive'dacenvenirs direttamente coH'inVenfcreCostanzi. , I 

Pre zzo clell'lniezicne L. 3,bò; ceri sirinpa igienica ed economica L. 3,5o.| 
Prezzo dei confetti per chi non ama 'l'usò dell'Iniezione, scàtola da jOS 

' L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo:'A,'Padova! 
Ponte S. Giovanuiè presso là .Farmacia Camuffo Via S. Clemente, ehaj 
nei.spedisce anche in provine! • cliente .aumento di cent, 75 - Esigere 
sull'etichetta • di ogni,scatola e bcccctta là firma autografa in nero del- 1 
l'inventore. 

A9UX-S0I 
wmm \M(MTE, OiìlOJS 

9» d Ì « : 
; ' " ' A'KBOÌ WS0 tì'HsercIri» 

D i s t a 'qua è la p i ù jri«e»';dl:•*»**• W«,«'60»»:.sóHf»»-»»9 

«,«":!.?.:- Je solforoso del Veneto ed: h fra le prime d'Italia. , . , | 
* .onerata dai;più deboli {stomachi contenendo molto, eio«W8» ««• • 

«ed!» .e G * K a v i d o «arbotnlcw. " ' " ,,',,' I 
Esigere sopra il trjraóciolojl'etichetta 1 

Monte Ortorì? Àcq.Solf, tfohteNwovà g 
: DEEPOSITO: generale 'per-f Italia presso: m*notl-<fSa*ra, Padóyal 

SPEOSJIUTÀ DE! FRATELLI.' BB!*'^*' '1 oi "ltfl*iLÀ»«o ,: 

_-«, r ,, SJvtrwVdiftio tifai Ijr'jfrlrt fS'oVrrri*» 
I SQU VÌÌìu-KB.hOXhlSOGQNÓ iL'VìSlìO H GKNÙ1N0 l^nO'CESSO " " '' "'' 

'• •'" • • ••• • _ _ _ _ „ ( H i f t S E S f S K I E : * -*-• " i • ' ; '.' 

M e d a g l i e d*or© alle Espos iz ion i N a z i o n a l i eli Milano 1881 e T o r i n o i884, • 
f ; ,ed 'aJ le iEspoai^loni /U' r ì iVersal i di P a r i g Ì M 8 ? 8 , lS izza ; i883 , Anye r sa - , i 885 , ] , 
' M e l b o u r n e 1881, S idney 1B80, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia ipyp e V i e n n a i8?3 

Gtan Diploma .di i>- ^varìo ali' Esposizione dì Lomira*i888 ' ì i i i " " ••-':• • 
Medaglie d' oro alle Esposizioni dì Barcellona ì 388 e Parigi, £889 

V uso del FEHNET-1iHA(SCA ù di urv.vcttire le•.indigcslioni sdè rai'i'omiiv.ttìilo per cbi.soHre.lebbvi inlermiltcnti V 
, vermi-; questa sua ammirabile' e Jd-jireMlenié azione dovrebbe solo Ì».;allire ' «1 genew lizzare l'uso 'tjì qubsta bevanda, ed. 
,ogni fainiglia furebbe bene ad esserne provvista. .. : r ' " 1 

Onesto liquore com(iosto di ingrediènti vegetali si prende mescolalo con 1* acqua, co! seliz, col vino e col caffè.' -+• 
la sua azitine principale si è (jucllii di coriwgei'e i'incrzifl <> la debolezza ib.'l vcnliicolo, ili sliuiolare I' appellilo.-Fiiciliia' 
la digeslionCrO sommaiii'enle 'Jiiitii'.i'i'vbso e si'i'iin-oiiimid;! allo IHII'MÌIIC K ' ^ H I V a (mei malessere prodotto 'dallo spiccò,'' 
nonché, mi mal.ydi aiomaco, ciifiouiri « mal di'capò, causute-da eailive. digestioni/n deìiolezKii. - ^ Molti accrcdilali medièi 

, preferiscono g.ià ,dìj, lauto,teiiijio,l'uso del rEUMClMtHANM «d altri amari soliti a prendesi in casi.di simili incomodi.' 
:''E'ffeUi garantiti da bcrtltrcaji di i;elt'l\i'iii\ undicliR & du lìappresunbùue M.-nit-ipaii e Corpi, Morali. . •..' , s . 

prezzo Bottiglia ^anfle h. A ==> Hccola L. 2 
., Esigere; su i rE t iche t t a ìd . Erma trasversale F R A X ( i ^ y B^^NCA e Q, ,. 

ALBUM JNDISPENSAB1LE A TUTTI PEI <HBS 

soltanto ? K senza eccezioni.VAìhnm Vniversii i 

...GIRO,DEL MONDO 
- :covv 200 •v&dnU • iBÌ::lòtbtiiiia prinoipali v-Città; 
Europa,-.America,'.Africa, Asia, Australia, .-nife 
ricca' legatura tela o oro. Comiirato -tutti <ruegt». 
interegBahtìtìsìmo: Altùffl, "iniiiaponsabiia orna-
jnouio ognicafia^unico con--30&: veduto asole 
Lire 2,50, Spedire cartolina-vaglia, a.UKlOSE 
EDITRICE LIBRARIA ITALIANA, Via Moneta 
n. ' 1.,'•• Milane '' già 'Unione Artistica)' etto' diètro" '; 
biglietto visita manda r Gtttalogo 1Ì06O Yolumì 
con prcniìe(L. 100 al compratori.-.-..'; ... 

• " Gin • venduti ss,Qòo ! Catalogo gratis / 

' IDROPISIA ! 
G a m b e (joiidate, A s c i l e 

ìi\ M A L A T T I E iDEL l-t ;XlOKÈ' ' ' 
CURA?E GWARIGTÌONB.SEN»^ purrrtittft'' 

! ^ER'j£'DÒTa'òita NOBLET 

i In' poebi gierai i' battiti' idei caore,i le. iiflii^5 

taaiwi, JL .GONFIAMENTO 1)ELLE GAMBE. 
del corpo spariscono completamento, il sona» i r -
yiene tranquillo, l'aspirazione normale. " 

. • Domandara V interessanlè opuscolo ncmn^u%nat ' 
dà'attestali,* che si manda franco a'cbiunfpie » 

iiciga al lìottovft-NOBLiT, SO, R\i6 Stc-Aa^* 
Pai'ia. . 

CÒEsaltadoiii tutti i giorni 'dalle A ali-r- \y- • 
per ciTisponilenza.- :' 

€9 Anni Ui optiua ; - Risulfaio * 

!J3: 'novembre 1891 Or;i 
liete," Adria-lieo ''Soeìétà.-> Veneta-

Padova-l Venezia; 
tìiretto B;41 a. 4,35 a.. ,n 

» 4 S5 » 5>25 » 
ntisto fi.25 » 8, 2 » 
bmn. 7,59 » 9,16 ». ' 
» 9,80 » 1 1 , 5 » : 

diretto 1,11 p. 1,50 p. . 
aceel. Ij21 » 2,30:» 
misto, 3,40» 5,13» . 
diretto 5,49 » 6,35 » : 

omri. 8, 1 » 9,15» ' 
aoeel: 10,20 » 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
olmi. .4,15 a. 
,]»',.] . : «,10 », 
diretto 9,"=. ». 
accel. ÌO, 5 » 
ornn. 12, 5 » 
diretto f2,40p, 
». km » 

misto 4,15 » 
» '6,15.. 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

.•(,29» • 
9,44, », 

11, 6» 
l.'JB'p! 
E:22'S<: 

,4:39» 1 

7,-U ». . 
i . , 2 r» ' 
12, 7 » 

P a d o v a - Vt ì rona-Ml lano 

unni. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,1(1 » 
omn.l,33p. 4,20p. 
diret 4,43 », (>, 9» 
rriis " 7,52 »' J0,f d » 
acc. 12,12 a 'i'.tì a 

5.20 p, 
2.35 

11. 5 
9.35 

f. a yerjjace. 
0.30 a||rlir 

Mi iano-Vèrot ta^Pai lovà 

dir. 11.25 p 
hin. 9.45 a 

mis, da Ver. 
acc. (i. a 

tì.25 p 
12.50 

pimi, da Ver 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,56 »• 
11.5 p.. 
4,20'p." 
5,10,» 

3,44 », 
!7,48» 
10,50» 
1,13 p, 

f. a Ver. 
5,46:»: 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

orali. 5,38a. 
aoeel. 11,14»: 

dirattp;8,2fi:,p. 
misto , 5,55» 
», . 8,30,»,, 

diretto 11,25 » 

10,20 a. ; 

2,55 p. ! ' 
:<i;2.0» 
11,20» , 
,1(1,1,0:1'. R'I'V. 

1.50» 

Bt ì logna -Pàdbva 

r̂ re.a'r. 
0,35 » 

'7 ,21 » 
3,15 l'i. 
1, 7 » ; 

10,12» 

diretto 2,1,0 à 
} ornn, ,5,™ » 
, ila Róv. 5,15» 
; misto 9 , - » 
: diretto 10;35 » 
il «ee.el, 6,30.p 

Venez ia -Udine 

polita i 7,35 a: 
diretto 5, » 
omàs i 5,15 » 
omn. 10,45» 
dirètto 2,10p, 

jriiisto 4,50 » 
» 6, 5 » 

OIBDr 10,10 » 

: . . . •l)ÀFFrriTABfSI. ,..,,., 
,«A8IS(«,» 

&ueaa' cémpÙtamónlie'' SinrflòbìglU ò, 
.Fonte pr'ftsEO S, ^ftaona dogli V.ri6\mi't 
yiciao alle aorganti dì . BoqaQ miagrsli 
magnepiaehtì-farrtfgiaoàfll splaódida poat-
«iSna. - » Par la tfattativè rivolgersi «Ila 
aitateli» ;I«titat9'. J ù a i t J » Vi»; B J M Ì U SS' 
Tfrawiia. 

gjSòlf.Trev. 
7,42 a. 

10, 5» 
3,10 p. ' 
4,50» 
6, 6 t Trév. 

11,30» : 
2,25it 

Udine-Venez ia 

| misto 1,50 a. 
omn. 4v'40i». 

!daTrev,10,50 » 
ldirotto,ll,16» 
I omn. ),,lpp. 

Omn. 6,40» 
da Trev. 6,40'» 
, diretto 8,' 8 » 

6,45"». 
>9P ¥ 
12, '5 » 
,2,10 p. 
6,10 ». 

10,30»' 
7,S5» 

10,55'» = 

Monselleé-'luégnttgq 

omii. 7,25 a. 
misto 4,10p; 
omn':" 7. S :» 

8,40 a pros. 
5,45p, » 
8,10 i.f.tee. 

Legnago-Mon^el ieo 

Òmh. 7;20'à.ì"8,V1 a.~" 
misto 10,10» 11,%;» 
omn. 8.10pJ 9.-20p. 

Bè l lnnp -Moi i l eh f l l nna I JBonteJbeUiina^BelIuiio 
pmn. 4.50|a. 
i n n i . 1.20.p.. 
rimii. 6,15 p . 

6,50:8., 
3,49|p. 
8,18 p. 

I omn. 6,50 a.. 
omn. 1. S.p, 

[ omn. 8,18 :p. 

8.55 p. 

10.23 p.i 

P a d o v p - V e h e z i a 

.6,40» 
10, 6j»': 

,1 ,30 ,p. 

" 5,30 j» 
8,20:» 

u. 
9,10 » 

12,36p; 
4,=*»i 

'» 
» 

8,»= », 
10,50 »;• 

V e n e z i a - P a d o v a 
ilaB'usina?«— il 
Ven.JtS. 

Mira P.i 
Ven.RS. 

6,32 » 
9,20» 
2,44p. 

4j44 » 
8,12» 

=TF— a.misto! 
.9, 2» . . 
11.50» > 
5,18 p . i 

• , - 3 

, 7,14 » : ! 
10,42»; r 

P a d o v à - B a s s a n o 
orini, 
misto 

4,52: a. 
8, 5i» 

i l l ,= . .» 
2,27ip. 
6, ,51» 
'6.4Ó-» 

6,46 a. 
9,54.» 

11,41 OamposJ 
4,20 pi •• ' • I 
6,46Camposj 
8,28 p. j 

Bassano^Padova 
^29 a, 

Campos. 8,. 9 » 
8,37» 

. 3 , ; 2p; 
Oampos. 5, 3 » ' 

., '7,13» 
ICampp,!;. 9,31,»j 

.7,19 a: oiton 
8,47» misto 

10,30» 
4,55 p 
5,39» 
9, 5» 

IO, «» 
omn.l 
mistoi 

•., Padjpv'vBagwoii 
misto" 0O |a . | lÓ,48a; 
» ' 1,30 «. 3, 8 p. 
» ' 5,30 » 7, 8 » ' 

Bagno l i rPadova ; 
*7, 8,38 a. mistoB 
IHtO »':|12,48p; ..;>!:' ' 
3,32. p. 15,10», j 

Tl'éviso'- Vicenza Vicenza -Trev i so 
5—i 
8,'Si 
2 i ~ ì 
6,22 

' 7,15 a, 
,10, 3 ». 
1: 4,45 p. 
f'8,38» ' 

• 5,ia.ai| 7,20 omn.l 
8, ls» 10,38 » ^« ' tol 
2,40 p . , 4,57 p.:.-i 
7, 9 » I 9,15 » omn | 

ViUoriÒ-Coneglfano, 
pmtv 
mlstd 

, 4,22 |i. 
-'8:45* 
HR—.t 
. 2,45 1, 
• 7,8.5.5 
,9, 8 

6,45 a.. 
9,10» 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50» 

'9,30»;ì 

ConegHano-Vi t tor io , 
7,50 a, 

1 1 , - » 
' 1, 5 p . 
• 3,28 » 

8 ,36» 
9,52'»' 

8,1,5 a. Qrfln.i 
11,28.» m i s t o ! 

1,33 p . 
,3,53 ;> .ampli 
'8,58» "'> 
10,17»' > 

P a d o v a - P i ò v e 
misto"7,10 ai 1 8,15 a. 

:il2;lflpL 

.Mt' 
l,15p. 
' 4 5 . 

P iove-Pa i lova 
»8"3(Ta.| 9,3oa. mis 
»,30p. 2,35p. 

m s«:. 

Padova-M<>htèl*el!niia 
omn. i'!'4,:5aii.|'8,()2a. 
misto 11,*= i 12,50 p. 

i, » :, 6, 5 p.i 7,54» 

SiowtebeHuua-Padovà 
, 7,10'a. ; 8,47 a. misto 
' 4, 4 ri; 5.39 p '» 

• 8,33 » 10, 6» » 


